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[Eriabea mio conforto» 
Uria mio SpQfo, ; 
Rimanti in pace!. 



^/^I ÌTj"""" pace. 
mi /Jwaè, che fentò. 



tf . * "moe * Soria 
, Mi richiamano all'armi. 

Della Rocca di Rabba 
^aHalto impi ovvilo " ' ' " 

vr. Il Re comanda-. ■ ' •■ '.- j- -. 
Her. Ah che pur troppo U Gelo' ' /o; 

^''^^ 1 aci, non è Ihipore, <- . . • t... : 

AJamm, r Biliergo, e intant© r > • . 
J^on tonnentar te ftdiU, alcioai i piaHt» J 
«fr. LafcM almen eh' io ti ciiij» ~ rT^- i 
ÌJ?"«;"eri ornamenti, . . . ;■ - •■ 

• Uh Dio Tempre maggiori , ■ 

»-relconoinqueftolcna4:intótOrtitotì; \ 
Armi care. Usbergo «niaib, • •■ . ' 
•Se il Nemico iteonireilece 
Per pietà non permettete, •- 
Che il mio Spofó iia piagato. 

Non fimelfer ti prego.. 
Con inguifte querele 
QiieiPalpn sì, bacati • 
.Wmmenù di glorie, Ch' 



*Ch' ip^v^ iiv-o^mfo a ri^^icar vìi 



^ ^ ' Ber • ' 

Z?c^r. Che farai? .... ; ' " • v. 
l/r. Vincerò. ' • • 
Ber. E domau i tiioi nemici; 
. Totllefai^ 

Oh Sitocneiò. " 

S*" io meh vò guerriero amaiua^ 
Ché6raif 
Ber. Piangeiò. * 

l^-. E s' IO torno trionfa;/te^ . .. *. \ . /: - (« 

Che ciiai.? ' i u'-u». 'i 'J . ^ " 

Ber. Godciò, sì gv)der5/ • . . 

Nella ipemc . ^ r 
Ur. Nel vincer ^^^^^ .r--^ . . 

10 già porto aVt^^v . > / ' \i . j. i . i/. , j. 
8er. Io cello al duolo. ì > ' ^ 

SopenfierialTamiiaffamuv ' l 
Ciglio arcicfo; ; : : r: ^ . , 

Con un guarda ^ ; ; * ' ù n . : . 

Acyt0! daripJo^ , 'l - ■ 

Vuol ferire, e vupfpijigafmi^ Su penfieci, &C 

Oh DioGhi nM^niigli^.,,. • . .j - , - • ; ' 

Agitato, e fconvolto 

Tra fperanza , e timor T a^:bittio ondeggia^ i 

11 Senlb pcrfuade, r • i i i : / 

La Ragion li confonde,: .T . o< v. . . ^ in 

La volontà vacilla inferma , e infida ... 
La beltà ntl Infinga » il Ciel. aù fgrida^ C« 
Ma come per mio d^uio D 
Partorì tanà e&cti un guardo folo?^ 1^ 
Oh fatai punto: oh Berfabea deh prendi 6 
QudU d'alma real oielii lamemi^ Ci 
Che fu r Arpa gemmata h 
T eforimo in corde d'orco^ mhi Vaeasutàé- 

Olà OGPri & chimi 
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paieiar la pena .. « • . 9 // 

Forfè avrà qualche tregua il core OT^^ i 

Ma fe tace ragion perdo me ftcffo. ..... 

Navicella lenza guida . * * 

Se fta in mar convien che pera • . . " * . 

^ ra gii orror de flutti infidii* ' , • 

Ma le cauto la conduce ^ • ; 

Il Nocchiero, ei la riduce . / 

Col favor d' aure Serene 

r.«r c ^ * «Jolci lidi. Navicella, &c. 

LOftj^ ou quella rqgia «nano 

Ch' ancor ne più- verd' anni ■ \ 

Sbranò Leoni , ed atterrò Gigana . . , 

Stampa con labbra audaci 

11 iuo fervo fedel fudditi i baci. 
^av. Dimmi in ciò, eh' io ti chiedo. ,\ i 

Quanto dei, quanto fei.- , / : 

C^/;/: bi mio Signore ^ . , : \. ' , . , 

^on riverente ardir tutto farò/ ' ■ 
J?^'^; Sappi che Berfab^a , , . . 
. L09i/. Non piii mio ^ intendo 
Ardi a una dolce &nima 
Di fiiddità beltà / 
Ma il foddito del Re le leggi adora. 

Son colletti alle leggi i K^egi aacoa^ > 
^ouj. Appaga pur tue voglie ^ 

Che il Re forma le leggi, e il. Re le toglie.- 
i^tfi/. Dunque con fine indegno ... ' ,. / ^\ 

r r v^^^ potenza, e'ftegnp? / ..." ' ; 

Non avvilir la tua^ffisandeazai a-Sise. • ,\'\ - 

j-wy. Non fuol riinptovefar:/yio d' amocc; .. 

Dav E la Conc dhc è u4»go?' ,. , • ! /. ' ■ ; 
(^nf. Applaude a i Regi. ' " ^ / - . ; * " 



w «tv » 
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€of7f. Tollera i granii . - : • • : T • / h :« . 'l 
Dtfv. E i Primati del regno? : fi* "i- » t. 
Cwi/? Chi le corone ha hi' capa * . * ' * Jj 
De primati lì rida. ' • n - ' t 

Dju Beriabea> ' . ^ 

Cffii/: Già f affMctta». e fn me cofifìda . ' t, 
Ì)4iv. Che penii alma rual> dì, che rifolvi^ b 
D* cffcr pcrpleflb , omai delìiti , c Cpera b 
Vince chi m petto chiude alma guerriera.. b 
Cé^/j/T Tempra ii duci che ri divora, i \ 

Seg,ui ciò che allctta , e piace ; i Ji 

Ne fuggir quel ben che Wfk^ ■ i 
Chi noa porge al male tòa;; i 
, O non cura la lua pace ^ 

O in difprezzo baia fua vita. Tempra &c;. 
i)ifv. Hai vinto al fine, e del mia coi piag^co^ 
Con trionfo inanmia • ^ • ^ • 
Canta le fue vittorie amor bendala- 
'Ber, Aure ofacide, che incorno - / ' 
Sufurrate ^ : : • . v' . • 

Or al faggio, ed or all' orno» > . \\ 
Per pietà deh ol' afcolcate ^ ' .".^ j 

Poi volate - r .rj i;. i • 



Ve lo Spofa^mia sT aggin^^' 
E narràte * « 



.... .1 



Cbtt-ii vòiho mormorio^ ' . j'.- 
Tutto il dttob ei ^vaxùvàcfi^ ^fim^. &c 
2Xlv. BeffidwàFh' - . 
0m MioJEUj^ianti:».. i.: . .i. i . 

Z>w. SimefU^-- * - « * - f • . : r • ^, | 
9m Oh Dio/fèiizàlà^f&àrGédipagiii ' | 

Latortocellaanc^or gemme;e li lagna^; < • 
ì)0Vi^ Altri v* è por, che per cagion fatali i 

Prova più. che il tuo cot doglie mortali^ ; : . . j 
JJfr.-. Chi è Re come tu fei - 

Noa deve tolFerar cotanto oltraggio* 
Duvi Anzi perchè fon grande 

Più inteofo è il può dolore,. . . . . £< 
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Deh npa voler, eh' io fem^tf mai fià mefto. . 

Signoie, mio Re^iumTeaiiicèl^^ • V ; . 
Air alto im|ietQt taacpSb metfefla. ' ''^^ . 
Dav. Tu cedi ^ c in' ine U ftrvitiidd è impreffii , ' 
Dav. Al tuo mecto femprr fido, ' ' * * 

AI tuo frettro ubbidiente. . - ' ' " 

Il mio affetto ì ' 

L' Alma in petto i °B"^^«*-: - ' ' " 

Trionfarti del mio core,- ' • 
Tu del mio iattp Signore.. \ . 
Con siforte^ eficettò làcddy • - 

Che mai più it ficìoglierà . Af tao, &a 

Knc ddla: fétru PrmiAr 

PARTE SECONDA 



Ar. 

firn 

Ber, 
a X 





Quanto è in ^-tu]tto>, fi reg^c 
D» un tuo impem^ 'da^ ui^ tiio fguttdo. 
Che qoai Soje.il f^go inxfeni.- 
' Il tuo l'cetroy&c:^ 
Adempiw^f: il cup canno; ed è non lungi 
L/ria. • ■ • • ' ' * • 



Ù Capicelo 

Dav. Fa che a me venga. 
^r. Del tuo voler fovrano, o mio Sigòcice , 
^ Eccomi pronto ^ e 6àa efeouoK ^ 
D^Xhe fa il Duce^ . 

Dall' invitto. Gioab/ 



-»!»'• • 



E dal campo di 

PoTC f ow infiori» 



Fa ohe s' ^cquifti, i palmo à palmo il ftiolo, 
Venni al tuo pendo > e |)artii con àaoìo . 
iJyW'. Non ti la|pàr, tòrto farai ritorno ". ' 

Al Campo, ed al tuo Ducei ' • il' 

E farà tf bdracrdi tè Ugloria.. \- ^ - ] 

Intanto vanne a ripofar aie membrà/ •'• * • ] 

E a confo lar di Bérfabca Y affanno j ' : • i 

E allo fpuniàr del giomb • v-* . j 

Ti comando , che a |ne faccia titprno. : . ' , 

Ut, Ubbidiente umile *; * *** ' h 

Erequirò c^uantp mi fi conviene . ' ' ^ 

Z)<iu Celiate aftanm; e mi lafciate o pene. * l, 

Ur. V Arca, Giuda , Isdrael , Gioab ìiiiò Ducè \ 
Stanfi a nudatmen fbcto le tende 

Guetreggiaodoperte»aiizipef Dio L 

Cercherò per brev'òfè " .4» Ji^ ^ ^ 

Tra molli piume .un dplce,je vii torpore? ^ 

Ah nò, non fia mai vero 



Non* conviene il ripofb a cor gucrriet(^^.u>:\: , ^ 
r , ."- trontò cfporrb • ^ ''^ ^' . , - ; i | 

:''7'11 petto ignudo, ' • ^ { i . . / i 

. Netèmìcrò * . • • 

iV»'-i-a - Di niorte inciaiiipd • ' • •. J-.,;^ : 

Perchè fede, e valor farà tniei faidoi - X^&c. ^ 
JB^. Nel petto fi racchiude • ■ v ' - ^ ■ ; ' ìì - u 1 . r^i'l 
Un- d(Jol chè 'i<bit sbihtexiAcréi ' ^'^'^ CI . . j 
L' alma vórrebbé ipian|éc«* 7 i^' '>-.v^l \^ 
Ma il cor 1' atrefta, e frahgèt^tl ^ ^ . 

Cerca qnd ciò dolor, che tenta oflfef^^ * 

Nelp9<^^i&<:.o;::vi:: W M 

Dito. BerfiAea? I jc.i.-'I ;u cf^:.M;j I^^ J : 

^M". Mio Signor. - ' ly..j.-i:v.'J 

04t^, Che pcnfi? Bn*. 
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remoy mapeiub ih Tana ' - ^ /'^^ 

^i^n Spofo , al faUo mia. • 

entrambi . 

Mio, perchè fai V autor, tuo perchè donna» 

Jwi 11 maggior periglio . . i; * 

Nacque, perchè il tuo Spofi> • 
Sprezzato il mio conlìgho* 
Più veloce d' un lampo 

j?^ Il ^^l.''^^^^' ^^^"^^ * Rabbad Campo. : 
Ber. Ah che Una i' errore 

Accrefce air alm* ii daofc>, 
VaiKl^cn ornai di dolerti , oh Dio, accheta , • 
M»'iil-.bfeyi iftanti avrai 

r^/- 1 ài niale, e in un farai più lieta, 
wy. In quefto che a te porgo 
Wgj gran Re, efequito 

Gioab il tuo impero; è morta Uri». ' 
morta al fuo morir la pena mia . 
In un mar di dubbiezza ahi che qui neflsi 

«n. ^5?9^*^^»» ^"^aScilfeilcoicaflacto. 
^^x'. Orsù dammi la dcttra. 
^^'^ E Io Spoib» ; . I V 

^^v. E morto. 

E come.» e quando? e dove? 
A'». Fra le nemiche fchiere 
r r » invitto, e coflantcw 

E gcnerofo , e forte 
^ Per vivere immortai fprezzò- la morte * 

Adunque io rello ahimè .... 

Vedova del Conforte? 
^f: Perdi ua Soldato, e ti fiu Soob é 1» Rcv 
A^^v. TempntigiuAi doloci> - 

Già irrigato abbaftanza 

Delle tue guance i jfioi» 

t j lacrime Millanti,. 

Ne £tf del giotf imo fcomibi i (damf • 

Csuh 
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Confolati , ferenati , | ' 

Che il duolo finirà, * / 
Di qucfto Scettro al dono^ ■ . ' . . 
Della mia lira alfuoiio . . . 
In dolce gj«)% . • 
La fiera no)à , • . 

Cb' ora ci preme il cot fi cangieii. 

Cpnlblad, &c. 
Ber. In cpial toAido mar di cònfufioni 

Ondeggia l'alma, e fi fommerge il fenno? 
A un mefto duol mi chiama il mio dovere, 
A un giubbilo mi vuol 1' onoc d' un Regno» 
E pur r alma iblpefa 

Non fiegue il fuo dover, ne X aitxo ha in ikgpo 
Delizie , tormenti , 
r Che il cor divi4ietet 
Tiranni tacete * . , . .. 
Frenate il rigor,. . • • .* 

Il Ciel mi (kftina 

. Ad eder Rqpna - • . < 

Voi pene, e dolóri . . 
Di vedovi amori 

Fuggite, lafciare in pace il mio cor*: '. 

Delizie, &a • 
pav. Quel reale Diadema , * 

Che làrà di tua fronte ahimè che veggio» 

Ecco , che a me rivolge 
11 decrepito piede 

Il Profeta Natan . Dimmi» che chiede 

11 tuo fervido zelo 

Interpetre di Dio, Nunzio del Cielo? 
Wi^. Davidde afcolta il piiì crudele ecceflb. 

Che mai fui Cielo Ebfe^ Iborgede il Sole. 
Z>M* Parla, che pronto fimo 

A punire i delitti. 

Parla, che fpelFo i Reg;i 

La verità mo pak£m ii^noa. 
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xoiioic inumano, ... I.:. .1 

Signor di ricco wite, ...icVA 
- ToHe ciodid* Agnettfc - , . 5 .; 

A mendico Bailore, • i - 

E con barbare guife ■ . . . , ' 

• ««.e. non teme 1' miquo 

H mio Scettro ("degnato • : • 
Dunque cova lui in feno 

^ tiranne ingiuftizic , Regni miei? 

Tu . che di cerno, e oento 

U)ronate Donzelle 

Godi i gmfti Imenei, 

Ua,m,fti d' Uria^r unica Spofi, 

t col tuo ferro iSgrato . 

vnoma dell' onor , cadde fvenato . ' 

Dio, che lento? oh Dio 

H., n «"O"" la Spofo mio? • 

Davidde, Iddia Idegnaw • 

A vibrar fiamme ardenti. 

vaa mormora co'tubni, e te nònfenti . - -• 
Pooic beat ti &prà . . 

Fatto Tordo alla pietà 

Quel gran Dio, che innakò, . 

f»»-». morirò. 

«»•. Pannati, o delle Sfere ^ 

Adirato Motor, vindice Eremo, • 

t- ammolljfbi li rigor ad pianto mioj 

Ma ,c vuo, fulminar la rca^on' io. 
^■L empio, 1' iniquo io fimo. - 

Dav. * »• Ketà, Signor, perdono. 
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Pcrclìè tema la pena, • j . 

E perchè il premio fperi, 

Ma fol perchè f olFeli il duojo io fento, 

Peccai d' amore, e per amor mi pento • 
Nat. Sorgi, il Gel ti perdona. 

Un vero, ed umii pianto 

Tolto da' noftro cori -, ■ , 

E naufragio ben grande a cento errori. 
T)av.Chc farò per placar lo fdegno eterno, 
]VW/. Tempo verrà, che in tribunal pietofo, 

L' lupanato MdTia 

Al pie de' Sacerdoti ' 
Vorrà, che i falli il peccator difpieghi. 
Oggi balta il pentir , ballano i preghi, 
E tu tergi le luci, 
O Berfabea dolente, 
E mentre io da lontano 

Scopro il velo dcgl' anni, ; - 

Confola ne' miei detti i giufli affanni, 
Nafcerà dal tuo grembo 
Alle patrie corone , 
Fortunato garzone, 

Ne più (aggio regnante avranno i Troni, , 

Al di cui piò fanciullo 

Vedrai peregrinar fuppUci , e chine 

L' Arabe genti , e le Sabee Regine . , 

. j^^^ a 2. Care gìoje, che i fcnfi beate 

Dal mio volto cancelJatc x( 

Queir orma di pianto, . 

Che il duol vi lalciò^ 

Voi fpìegate, voi ridite 

1 contenti dell'alme pentite. 

Narrate le glorie 

Di chi vi cxcò. ... 

, Care, gioje Sca 



\ Bue del^ Or^orio , 



